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CREAZIONI SOSTENIBILI
Angela Cavalca

FINO A POCO TEMPO FA IL SETTORE DELLA GIOIELLERIA ERA UNO DEI MENO SOSTENIBILI, ORA UNA NUOVA GENERAZIONE DI BRAND STA RIPENSANDO LE PRATICHE DI PRODUZIONE
L’impatto sociale e ambientale dell’estrazione delle materie prime, le precarie condizioni di lavoro, l’uso massiccio di sostanze chimiche ed altri aspetti problematici della produzione avevano da tempo reso la gioielleria un settore poco trasparente per i consumatori più responsabili. Ora però, la nuova generazione di gioiellieri inizia ad esplorare filiere più sostenibili, valutando con attenzione la provenienza dei materiali, sostenendo le comunità locali, garantendo una tracciabilità completa e impegnandosi in programmi “rifiuti zero” per evitare che i materiali in eccesso finiscano nelle discariche. Con prodotti dallo stile originale e senza tempo, i talenti che abbiamo selezionato vogliono fare qualcosa di più che dare semplicemente ai loro clienti la gioia di indossare un bellissimo gioiello.
Corrina Goutos

Dopo aver concluso gli studi presso il Savannah College of Art and Design, l’artista Corrina Goutos si è trasferita da New York in Germania, dove ora vive e lavora. Ispirandosi all’archeologia, alla biologia, alla psicologia e al materialismo vitalistico, Corrina crea gioielli contemporanei smontando prodotti finiti che fanno parte della cultura consumistica, come accendini e cuffie, e unendoli ad elementi organici, quali pietre, conchiglie e ossa. Queste vengono trattate utilizzando tecniche innovative e tradizionali, come le lavorazioni in argento, l’elettroformatura, le incisioni su ossa, pietre o conchiglie e la verniciatura a polvere.

http://corrinagoutos.com/  
Lupe 

La gioielliera d’epoca Tansy Baigent fonda il brand nel 2015, dopo gli studi universitari in Diritto Ambientale Internazionale e un’esperienza di lavoro di cinque anni nel settore della gioielleria. Il nome è ispirato alla parola inglese ‘loop’, un richiamo sia alla natura circolare del riuso e riciclo, al centro di questo brand, che alla forma degli anelli. Baigent tratta in particolare pregiati gioielli d’epoca e di seconda mano, provenienti da aste, vendite immobiliari e collezioni private di tutta l’Inghilterra. A beneficio dei clienti, dell’azienda e dell’ambiente.

www.lupeanthology.com
M of Copenhagen 

La designer Marie Beatrice Gade è nata e cresciuta su una piccola isola del lussureggiante arcipelago finlandese. Questo ha influito profondamente sul suo amore e senso di responsabilità verso la natura: è infatti una designer “a rifiuti zero”, che realizza creazioni fatte a mano su ordinazione a partire dai migliori metalli preziosi riciclati e da pietre naturali come onice, ossidiana e perla, utilizzando metodi e strumenti tradizionali per evitare il più possibile il ricorso a sostanze chimiche. I gioielli vengono poi confezionati con cura in imballaggi 100% biodegradabili. Per ogni ordine, il brand dona 5 euro ad organizzazioni no-profit che lottano contro il cambiamento climatico, come One Tree Planted.

www.mofcopenhagen.com
Peekaboo!

Dopo aver lavorato per 10 anni nell’ufficio stile di una grande azienda della moda, la designer italiana Silvia Lanfranco ha avviato il suo brand, specializzandosi nell’upcycling. I suoi gioielli sono realizzati con parti riciclate di lattine di alluminio lavorate a crochet insieme ad altri materiali inutilizzati. Gli scampoli di pellame, un tempo impiegati in processi industriali, diventano così bellissime frange, le gocce di cristallo di vecchi lampadari si trasformano in eleganti ciondoli e i bottoni vintage in chiusure di collane e bracciali. Dopo anni di ricerca e sperimentazione, questa artigiana ha sviluppato una tecnica di verniciatura a polvere resistente e atossica, che applica all’alluminio per creare infinite combinazioni di colori personalizzate. 

www.instagram.com/peekaboo.jewels/ 
Mia Larsson 

Questa designer svedese realizza creazioni uniche a partire da rifiuti marini. Ha iniziato recuperando gusci di ostriche da un ristorante di mare di Stoccolma e sperimentando con diversi materiali compositi, tra cui polimeri e sabbia. Oggi li combina con le conchiglie e utilizza la madreperla come materiale ceramico high-tech. I gioielli sono realizzati con argento riciclato, e i clienti possono anche portare i loro scarti d’argento per farli lavorare. 

https://mialarsson.com/ 

